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VERDE ......... MONTEROSSO di ALBERTO FORNARA 

NEL PROSSIMO QUINQUENNIO SI DECIDERA' IL FUTURO DEL MONTEROSSO, 
'EMERGENZA VERDER DI VERBANIA, NON POSSIAMO PERMETTERCI IL LUSSO 
DI NON PARLARNE, 

Ne.1...1.. ' u.1..t.i..mo dopo~ue/l./l.a i...l.. Monte/l.0-1 
-10 ha 4ubi..to una /l.adi..ca.l..e i/l.a4to/l.ma - 
~ione del.I.a 4ua i/l.adi..J-i-ona.l..e ti..-1i..onv 
mi..a, co,11.i. come -1i.. e/l.a de.l..i..neata ne.I. 
C.0/J ,;JO_ di. wt pi..ù. ~L/.fui.J]..1?.1...0 U-1 Q .di
t~po ag.,,io--1i.. .l..v o- pa,1t o /l.a.l..e . 

Ven ut e meno 1-e /l.ag,,i..oni.. d ' e-1-1e/l.e di.. 
u..n. a e conomia co4 l -1t/l.uttu /l. ata , .I.a pa/l. 
t.e 4U pe/l. i..O /l.e de .I. v e /l. -1ante me/l.i..di..ona.l..e 
- o/l.mai.. a bb andonata a ,1e -1te-1-1a- è -1ta 
t.a ,1. ap.i..d amente occupata da e-1te-1e to~ 
ma3i..oni.. bo-1ch i.. v e -1pontanee , ne.1...1..e qu~ 
.I.i.. domi_nano e-1-1en 3e c ome i .I. ca-1ta~no , 
i...l.. /l.Ov e/l.e , .I.a b etu.1...1..a e .I.a /l.obi..ni..a . 
l e p en.di..c i.. han no invece c ono-1ci..uto u 
n a i..nten-1a e-1pan-1 i..one edi.. .l.. i.. J i.. a , che 
i..n modo di..-1o mo~ ene o e c on e-1 i.. ti.. d i.. -1cu 
ti..bi...l.. i.. da .I. punto di.. vi..-1ta pae-1a~~i.. -1t7 
co , -1t a a /l./l.i..v ando ve/l. -1 0 .I.a metà de.I. -
co.l..~ e . J bo -1 chi.. , n e.l...l.. ' a-1-1enia di.. i..n
tviv enti.. di.. man utenJi..one , hanno cono 
-1ciu t o .l.. ' i.. nev i.. tab i.. .l..e to/l.maJi..one di.. un 
int/l.i.. c at o -1ott o bo-1co , taci .I.e p/l.eda di.. 
.i..ncendi.. d ag,,l_i.. e-1.i..t i.. dev ~-1tanti.. . 

I T'RA 'PASSATO é 'P'RlSéNTé I 
Ne9li anni Ott.ant.a ~i 4ono ~e1t.ò 1t.e 

9e~i..t1t.at.i.. i p/l.i..mi ~~s,.n.i. d~ u~ ' .uive1t.-
---~o-n..-.e.-a• ~ -n.d.en.'5a·: -- .i..n.t--EA.vent.-'- p1t.omo~ 

,1i da énti.. 'Pubblici /Comune , Co1t.po F~ 
/l.e-1tale de.1...1..o St.at.o , Se/l.Vi..Jio ~e9ion~ 
.I.e di Fo1t.e-1t.a1ione) ed int.e91t.ati.. dal
.1.. ' aii..one dei.. p1t.i..vat.i.. /Squad1t.e Ant.i..n 
cendi..o ed alt1t.i.. 91t.uppi.. di.. volonta1t.il 
hanno po/l.tato al 1t.ip1t.i..4ti..no di.. t.a91i..a 
tuochi.. e mulatti..e/l.e , al di/l.adamento -
de.I. mant.o bo~chivo ed alla me~~a a di.. 
mo/l.a di.. nuovi.. albe1t.i.. . Di pa1t.t.icola/l.e
/l.i...l..evania , i..no.l..t1t.e , /l.i..4ult.ano la 1t.i 
p1t.e4a di.. attività a~icole e tlo1t.ico 
.l..e condotte con metodi mode1t.ni e 1t.aJi..o 
nali.. , e l ' avvio di ini..Ji..ati..ve ne.I. 4et= 
to/l.e a91t.i..tu1t.i~tico. 

J 1t.i~ultati di que4to nuovo /l.app o 1t. 
to t1t.a la comunità ve1t.bane~e ed i...l.. -
p/l.op/l.i..o ambiente di vita non ~i.. 4ono 
tatti attende1t.e : olt1t.e ad una to/l.te 
diminuJi..one del nwne1t.o de9li incendi.. 

PRO~UO VONO QUé5TA '/>UBBLJCAZJONl : 

* ma/l.i..a Te/l.e -1 a 8 [ LléNTANJ * Ma1t.co PA'RACHJNJ 

~ Fab/l. ~i ~o CA ~lT TJ * 'Paolo 5ULA5 

• friau/l. ~Jio OLD~JNJ * C.l..audi o ZANOTT J 



,:,,chivi e deiie io~o conoeguen~e , u: 
~~,1cont40 p4obante è /oanlto dal 4i
toano di 4pecle animali che 4i aite
nevano e-1tinte o in via di e-1tin5io 
ne faicci , ta~4i, volpi , capaioli, -
ecc , / , Di que~ta nuova aealtà 4i do 
vaà teneae conto nel pianif.icaae i 
/utuai inteaventi 4Ul teaaito4io , che 
andaanno comunque inquadaati entao u 
na -1taate~ia ~lobale di pao9aamma5i~ 
ne . 

I VALO~JZZA~é, NON DJLA~JoAnt l 
çi.à 4in d ' oaa 4i po4,1ono peaò p4~ 

poaae alcune con4ideaa1ioni a tale a~ 
~uaado . Appaiono inf.atti f.acilmente 
paevedibili i al,1chi conne44i , pea e 
-1empi.o , ad un eventuale incaemento -
della ciacolaJione motoaiJJata : dallo 
impatto in teami.ni. di inquinamento a
CU4tico ed atmo,1teaico , alle con4e~uen 
Je - ~ià in paate veaiti.cabi.li - di uno
-1viluppo ",1elva9~io " del motocicli.,1mo 
f.uo4i,1taada . 

Jnoltae , una politi.ca edi.li.-
Jia che aipaende,1,1e ~li. oaientamenti 
tinoaa 4e~uiti , f.i.niaebbe pea di.,1tau~ 
~eae i.aaimedlabi.lmente i. valoai ambi.en 
tali. e pae-1a~~i.,1tici. di. un teaai.toai.o 
che 4i aep~e ,1u equi.li.bai. pa4ti.colaa
men..t.e de -1...i.caz.l. 

' Altae t oame ~ l vaLo4lJJaJione , ai -
4petto4e di tali. e4i~enJe , potaebbeao 
invece con,1i,1teae - oltae natu4almente 
al coa4etto incaemento delle attività 
40p4a 4ico4date- in una f.aui.Jion.e pub 
blica dell ' aaea del ~onteao,1,10 , ai.,1e~ 
vata pe4Ò ad un tuai,1mo di tipo e,1cu! 
4ioni4tico e cultu4almente quallti.ca
to . le po,1,1i.blli.tà of.f.e4te in que,1to 
,1en,10 ,1ono molteplici. : dalla con.o,1ce~ 
ia delle emea~enJe dal punto di vi.4ta 
~taettamente natuaali.,1tico , al aecupe 
40 dell ' antica viabilità e delle alt~e 
t e-1timoni.an1e di. una continuativa pae 
-1enia umana nel coa,10 del ,1ecoli (cap
pellette voti.ve , te4aaJJamenti in muai 
di pi.etaa , tecniche di colti.vaJione 
della vite , ecc . I , ad una ~i.qualiti...ca 
3i...one dell ' edi.li.Ji.a 4tO/l.ica a paati.ae 
dall ' abitato di. Cavando ~e (caeando ov 
viamente le condi.Ji...oni. pea a~evola/l.e
co44etti. i.nteaventi... di. /l.i.4tauttu/l.aJi...o 
ne da pa/1.te dei... p4i.vat,i_J . -

Jl tutto , beni...nte-10 , nell ' ottica di. 
uno 4Vi...luppo dell ' economia ve4bane,1e 
che a,i_cono-1ca al 4ettoae tu4i4tico un 
/1.uolo dete4mi.nante , ,1enia pe4ò cedeae 
all a tentaJione d ,i_ 4acche~~i...aae i...l tea 
/l.i... to/1. ,i_o attaave440 aJi.oni... me4amente -
4 peculati...ve e dai. vanta~~i... a~,1ai. limi
t ati... anche i...n te/1.mi...ni... ,1taettamente 
ec onomi... ci . 
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Ragionando 
d'Ambiente 

di CLAUDIO ZANOTTI 
Il pacato e lucido contributo di 

Alberto Fornara , indagatore competen
te di cose locali , costituisce una st! 
molante sollecitazione~ riprendere ed 
approfondire -in termini ragionevoli e 
realistici- il dibattito sulle temati
che ambientaliste. Dibattito che -come 
avranno notato gli osservatori più a! 
tenti- appare oggi congestionato ed! 
sturbato, e dunque assai lontano da 
quel clima di sereno confronto che -s2 
lo- può consentire di giungere a dete~ 
minazioni meditate e convincenti. 

I AMMINISTRARE IL TERRITORIO I 
Le questioni che animano oggi la 

discussione'ambientalista' sono assai 
note e rappresentano -al di là delle 
forzature cui sono soggette- autentici 
problemi di cui la città sarà chiamata 
a discutere in tempi molto ravvicinati. 
L'elenco delle questioni parla da sé : 
la riduzf6n~ deil~ piana del Toce da 
Parco Regionale a Riserva Speciale ; il 
destino urbanistico del "polmone " ver
de del Monterosso ; l ' impatto della nuo 
va autostrada ; l ' annunciato aggiorna-
mento (se ne occuperà il nuovo Consi
glio Comunale) del Piano Regolatore Co 
munale ; l ' estemporanea "boutade " del -
Parco ludico-tecnologico dell ' Ansaldo ; 
la realizzazione completata , avviata e 
in corso di grandi infrastrutture per 
lo smaltimento dei rifiuti (il Depura
tore di Verbania e quello di Gravello 
na-Baveno , 11 Forno inceneritore di -
Mergozzo , l ' impianto di compostaggio 
dei fanghi) . · 

Non è certo azzardato prevedere che 
il problema della tutela dell ' ambien
te segnerà fortemente il dibattito 
politibo -amrninistrativo del decennio 
che ci separa dal 2000 . 

I DUE RISCHI I ·' 
Bisogna allora attrezzarsi per fare 

fronte ad almeno un paio di rischi . 
Il primo , che è certo 11 più eclatante 
ma anche il meno preoccupante , risiede 
nella tentazione di ridurre la questio 
ne ambientale a grimaldello elettora-
listico o (e sarebbe ancora p1~··gra
ve) a merce di scambio per le contrat
tazioni tra gruppi e partiti che asp i 
rano a governare il prossimo qu i nquen-
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n i o a mministrat ivo verbanese. Non è 
ch i non veda come l'uso strumentale 
d el le t ematiche ambientaliste possa 
nuoc e re all'appr ofondimento delle te 
matiche stesse e , più in generale , -
al la q uali t à del confronto politico 
~dalle risposte amministrative del 
l ' Ente Pubb l ico. 

Più subdola e rischiosa è invece 
la tentazione di af'frontare i probl_!:. 
mi della tutela e della valorizzazio
ne ambientale ricorrendo ad una peri
colosa logica "emergenziale" che ha . 
già fortemente condiziònato le ··.scelte 
di politica industriale ed urbanisti 
ca della nostra città. Il rischio , - · 
cioè, è quello di oper are .'. delle OE 
zioni impegnative ed irreversibili 
sul piano territorial e , ambientale e 
paesaggistico sotto la spinta di "u,t 
genze" (vere o artificiosamente ere!! 
te che siano) che non consentono dif 
f 0 rimenti o dilazioni e conferiscono 
a .1.l ' opzione stessà 11 carattere di 
una " scelta obbligata". 

La storia industriale della città 
e le tormentate revisioni dei Piani 
Regolatori (non ultimo il Peco impo
s to sull ' area ex Montefibre) forni-

scono abbondante materiale a sostegno 
della tesi secondo cui a Verbania le 
decisioni "pesanti" rispondono a una 
aberrante e antiprogrammatoria logica 
" emergenziale " . 

E le "urgenze" che potrebbero anco
ra una volta sospingere ve~ 
so soluzioni non rispettose delle esi 
genze ambientali sono quelle di sempre : 
l ' " emergenza casa" (cavallo di Troia 
per avviare le procedure di reperimen
tò di sempre nuove aree da destinare a 
residenza) e l'"emergen.38 lavoroll, d! 
nanzi alla quale l ' Amministrazione c2 
munale è da sempre abituata a conced~ 
re immediatamente tutto . 

E ' per sottrarsi a questi rischi che 
la riflessione sulle politiche ambient~ 
11 deve rifuggire le esasperazioni dei 
la contrapposizione polemic~. La citta 
è davvero ad un punto di svolta desti 
nato a segnarne profondamente la sto
ria . Bisogna ' tornare a ragionare 
ed a guardare lontano , perchè la legi 
slatura 1 90- ' 95 si giocherà essenzial 
mente sulla capacità di delineare un 
solido e coerente quadro di pianifica
zione territoriale . 

0000 00 000 0000 0 0 0 . 

S3lsa di TERSITE _ 

SEDUTI IN TV 
S' an d av a , un tempo , a v e der Con si 

g lio comu nale al Munic i pio di Pall~n 
za , i n quella che oggi è la s a la di 
Giunta . un pubblico di " afici on ad o s" 
contenuto nei numeri anche qu ando e • ~ 
ra aria di bufera, s ' acquartie r ava a 
ridosso dei consiglieri, appostati a 
loro volta intorno ad un ampio tavolo. 
Di lì - in una fisica contiguità tra il 
popolo e i suoi eletti - partecipava 
ai lavori , rumoreggiando quando del 
caso. una dimensione ancora tutta mu 
nicipale , fatta di sostanza amministr~ 
tiva . La cura dell ' "immagine " mass 
mediale distava anni - luce . La polemi 
ca - anche accesa e vibrante - nasceva 
dalle cose e si alimentava nelle con 
trapposte argomentazioni dei Consigli~ 
r i . 

Poi il trasferimento a Palazzo 
Flaim , in un ambiente artificiosamente 
solenne , più adatto alla rappresenta 
z ione della politica che all'appr o fon 
di mento delle questioni amministrative . 
Il Pubblico - lontano - non partecipa : 
a s siste e , quando gli riesce , si div e ~ 
t e . 

Da qualche anno , infine , è arriva -

ta _.l..a... tel ev-i s i one, -:- pe-r .La._g..:Lo .ia - d0me - -
s ti c a di quanti il te a t rin o lo vogli~ 
n o in sa l o tto. E molt i gon g ola n t i c o~ 
siglieri f a nno a g a ra per stare so tto 
l' occhio di bu e e d e nt r o l ' obi e t t ivo, 
a sa lutar con la mani n a l' elet t ore p~ 
ten z i ale che si cela dall 'alt ra parte 
del lo schermo . 

I l Msi (e chi, s e no?) , che a pala~ 
zo Flaim non siede ai banchi ma nella 
t elecamera, ha sapu to fare di più: se 
non c' è la tv -ha dett o - sul Bilancio 
de l ' 90 i o non parlo . E non ha parla 
to ! 

C'era una volta il Consiglio Comu 
nale . 

********* * 

LA CAPITALE 
ç4aveiiona io vuole pe4ch~ ~ "ba4~ 

cen.t.4i..ca". Oomodo~~o).a pe._f,1:-h~ è .t.e4m.i.. 
naie te44ovi..a4i..o e vi..abi..~&.t.~co. 
l ' Uopa de4.i..s,..na i..nvece a ~ede di.. ~ap~ 
iuo~o deiia tu.t.u4a ~4ovi..nci..a ia p~ana 
.t.4a Q4nava4~0 e ~i..~i..an.done. fpe4chè è 
ii..be.4a ! I . 

Jn a~~e4a che 4L candi..di.. Cap4eJJO , va~ 
to44e ia pena 4i..co4da4e. ~he. i..i _Pa~i~ 
men..t.o ha - un pai..o d.i.. me44 ta- 4nd~v~ 
dua~o ia ~4ovi..ncLa dl Ve4banLa , deie -
9andone ai çove4no l ' .i..4~l.t.uJi..one . 

5.i..s,..ni..t.i..che~à quaico4a? 



PER UNA CITrA' OOLIDALE 
di PAOLO SULAS 

E ' dest i nato ad assumere anche a 
Ve r bania dimensio~i ragguardev o li il 
f enomeno della presenza di immigrati 
" e xtracomunitari" alla ricerca di con 
d i zi oni di vita migliori rispett o a -
q ~e~le dei Paesi d ' origine . A tutt ' oi 
g i il numero di terzomondiali residen 
t i a Verbania e dintorni è di circa -
7 0 unità ; dopo l ' approvazione da par 
te del Parlamento della recente norma 
t iva di sanatoria , i problemi piu ri : 
levanti sono quelli della casa e del 
lavoro , mentre quello dell ' assistenza 
sanitaria sembra avere trovato concre 
te possibilità di . soluzione . 

Nella nostra città l ' attenzione s~ 
questo problema è stata attirata dal 
Co mitato NONSOLOAIUTO , che da o ltre un 
an no - con il c o ncors o delle Organizz~ 
zione Sindacali , delle Ass o ciazi o ni di 
Vo lontariato , delle Parr o cchie - ha re 
al izzat o una serie di iniziative di 
s e nsibilizzazi o ne e di c o scient i zza 
è~ o n e si a nei c o nfront i dell 'o pini o ne 
p u b b l re a e h e d e--i:-re- rs1: ttu z-r 0"11.r-1 o -e a l -1 . 

I CHE PUO' FARE IL COMUNE?I 

E' dunque importante che l'Amminl 
straziane Co munale reciti un ruolo a! 
ti vo di fronte ad una realtà che pr~ 
vedlbi lmente tende r à ad in g i gantire, 
pur nella consapevolezza che gli spa
z i di intervento del Comu~e ~?n sono _ 
certo molto ampi . E,per di piu,que 9t i~ 
ni come quelle della casa e de~ l • ~c~~ 
pazion e già si prese ntano di diffici - _ 
le soluzione anche per molti cittadini 

ve rba n esi. 

In questa fase l ' impegno della 
Giunta Municipal e è concentrato sulla 
possibilità di aprire u n Ufficio Str~ 
ni eri . La proposta , ripe tutamente s o! 
l ecitata dalla Democrazia Cristiana , 
c ons i ste nella creazione di un luogo 
p u bblico che possa fornire un s~rvi 
z i o di informazioni e di accogli e nza 
p er i cittadini extracomunitari _che 
q iu ngono a Verbania . I setto ri di in 
t e rvento dovranno e ssere quelli delle 
o ppo rtunità lavorative e abitat~ve , 
dei se rvizi sanitari e di quelli _ s~ o
l a s tici . rn prospe tti v a , a ll ' Uffici o 
s traNe r i potrebbe far capo un vero e 
propri o coord i n a mento di tut~e l e _at 
t i vità c h e n as cono i ntorno ai t e mi 
d e l l' immi g ra z ione d a l Te rzo Mondo . 

(CERCARE L'INTEGRAZIONE 

Sotto il profil o operativo, l ' Uffi 
cio Stranieri nascerà da•la compiuta 
collaborazione tra Comune e Comitato 
NONSOLOAIUTO, cui verrebbe affidata 
- in un rappo rto di convenzione- la ge 
stìone della struttura . Tra l ' altro, 
questa strada consentirà di accelerare 
i tempi di realizzazione dell ' iniziat! 
va , valorizzando al contempo le risor 
se dispo nibili all ' interno della nostra 
città. 

E ' realistic o ipotizzare che anche a 
livell o comunale sarà necessario dare 
regole attraver s o le quali affrontare 
le problematiche innescate dal fenomen o 
migratori o. Ci auguriam o che lo spirit o 
che animerà queste decisioni s i richi~ 
mi sempre alla necessità di garantire 
c o ndizi o ni di v i ta umane alle pers o ne 
che veng o n o accolte sul n o str o territo
ri o . Do vrà ins o mma valere il principi o 
delle " braccia e degli o cc hi a per ti " , 
c o niugando le- esigenze dì solida rietà 
con l'ottimizzazione d e l l e ris or se di-
sponibili, senza colpe voli pi g rizie 
o i nsensata faciloneria. 

UN CILO 
PER IL LAVORO 

E ' stato costituito - all ' interno dello 
Ufficio Giovani del Comune - il Centro 
d ' Iniziativa Locale per l ' Occupazione 
( CILO) . Il nuovo organismo ha l'obie~ 
tivo di favorire l ' incontro tra la d~ 
manda e l'offerta di lavoro, curando 
in particolare la racc o lta di documen 
tazione , la promozione di nuove i mpre~ 
ditorialità , l 'o rientame i,i?, s c o lastico 
profes s ionale , l ' inseriment o l a vorativ o 
delle fasce deboli della popo lazion e . 

I 

Al CILO partecipano la Pr o vincia di 
Novara , CGIL - CISL - UIL , l ' Ussl 55 e l e 
organizzazi o ni professi o n a li d i c a t e 
g o ria . 

Il CILO assicura l ' a s s1't e nz a pe r la 
predi s posizione delle dom a nd e d i lav~ 
ro , p e r i pubblic i concor s i , pe r l e 
v a c a n ze d i form a z i on e l a vo ro all'e nte 
r o p e r l a c o n s u le nz a le gi s lat i v a 



~ L "SAN ROCCO" 
E ALTRO 

- s -

~ltre a1 lavori per il nuovo OspedaJ E 
importanti progetti 
riguardano le altre strutture 

di CLAUDIO ZANOTTI 
di MARCO PARACHINI 

socio sanitarie della zona 

" Ch , mene ne sara del ' S . Rocco ' ? " . La do-
.· da, 

1
che con frequenza crescente ca 

pita d ascoltare sulle bocche dei ver 
banesi , crediamo meriti una risposta
chiara ed esaustiva . La domanda e la 
risposta trovano ragion d ' essere nel-
1 '. assoluto rilievo urbanistico- edili 
zio dela struttura , nella sua vitale 
(ancorchè oggi dismessa) funzione so 
ciale , nella "memoria" che essa rap= 
presenta , soprattutto per gli Intre
si . L ' urgenza , poi , della definizio
ne di un utilizzo razionale di un be 
ne così rilevante per la comunità lo 
cale è data dalle preoccupanti condi 
zioni di degrado cui la struttura è
andata incontro dopo l ' accentramento 
nelle vecchie e nuove specialità ospe 
daliere nel grande "contenitore " -
cresciuto nel corso di un ventennio 
alle spalle del "Castelli ". 

dell ' Ussl 55 ha elaborato un piano co m
plessivo di ristrutturazione del corpo 
centrale del vecchio ospedale , desti
nandone di spazi alla creazione di una 
Casa Protetta per Anziani Non-Autosuffi
cienti dalla capienza di 80 posti-letto . 
Beneficiando del finanziamenti straord i 
nari erogati dal Ministero della sanità 
per l ' edilizia sanitaria ed assistenzi~ 
le , l ' Ussl ha ottenuto dalla Regione Pi~ 
monte un ' assegnazione di 3 miliardi e 
200 milioni . Quando (e la decisione è 
attesa in tempi assai brevi) 11 Ministe
ro metterà materialmente a disposizione 
dell ' Ussl la somma assegnata , potranno i 
niziare i lavori per la realizzazione di 
un primo , consistente numero di posti . 

I NON é, SOLO "SAN 'ROCCO". I 
r-::a l ' attività dell ' Ussl non è rima-

sta circoscritta al solo " San Rocco ". I UNA CASA 'Pé 'R ANZJANJ I - ~ ~se_gnazinne di fondi de] -Jidi•1i-S-te~ -

La fine del "San Rocco " come strut 
tura ospedaliera era segnata sin da 
quando la programmazione sanitaria si 
orientò -per evidenti ragioni di fu~ 
zionalità e di economie di scala- ver 
so soluzioni che privilegiassero l ' a~ 
centramento operativo delle speciali
tà ospedaliere entro grandi contenit2 
ri polifunzionali , come di fatto è di 
venuto (e sempre più diverrà) il nuovo 
ospedale di Pallanza . 

Il vecchio 11 S . Rocco " sopravvisse 
(svolgendo una funzione assai importa~ 
te in anni di trasferimenti e graduali 
assestamenti) per molti anni , riducen
do sempre più 11 numero delle presenze 
di degenti . All ' inizio rlel 1987 alcuni 
problemi tecnologico - strutturali dete~ 
minarono l ' allontanamento dal corpo 
centrale della sezione Geriatrica del
la Divisione di Medicina ( della Lavan 
deria) . Oggi - nello stabile un tempo -
occupato dalla Pediatria- è ospitata 
l a sezione di Igiene Mentale , in atte
sa della conclusione dei lavori del 
nuovo Dipartimento Psichiatrico a Pal 
lanza . Tra qualche mese , dunque , nella 
vasta area del " San Racco " resteranno 
i l Consultorio Familiare e la sede del 
l ' équipe tossicodipendenze . -

In previsione di questo (peraltro 
annunciato) esito , l ' Amministrazione 

consentirà di intervenire in tempi bre 
vi su altre due importanti strutture -
destinate a utilizzo socio-sanitario : 
l' ex Ospedale di Stresa (1.400 milio 
ni assegnati per la realizzazione di 
un ' altra Casa Protetta da 37 posti-let 
lo) e -nella nostra città- l'ex Asilo
di Viale Azari (800 milioni per creare 
una Comunita Protetta per Handicappati 
gravi di 9 posti e -al piano terreno
il rinnovato Centro diurno per handi 
cappati) . 

E gli interventi non si fermano qu i . 
Con una spesa di 270 milioni è in fas e 
di esecuzione la realizzazione-utiliz 
zando una casa appartenente ad un lasci 
to ospedaliero- una comunità-alloggio -
(in via Simonetta,a Intra) per persone 
affette da patologie psichiatriche . 
Definitivamente completato -attraverso 
il concorso di Ussl e Comune- è poi il 
recupero e la piena valorizzazione de l 
la ex Civica Delegazione di Intra , a gi ' 
sede dei Servizi Socio-Assistenziali . 
Infine , sono stati finanziati -anche in 
questo caso attraverso una feconda c ol l a 
borazione tra :rss l e Comune- i lavo r i -
per la ristruturazione dell ' ex orfa no
trofio " Rosa Franzi ", entro cu i sara 
realizzata una comunità-alloggio pe r 
minori con problemi familiari . 

Ci sembra che a questo pun ti r is u lt i 
ch~aro che -al di l à del prob l e ma co
s t i t uito dal nuovo ospedale - non è man 
cata l ' a t tenzione ad altre questi on i. -
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